
L ingresso dell ebraismo in Etiopia rimane 
avvolto dal mistero. Ci sono però numerose 
testimonianze di una lunga interazione 
tra le comunità giudaiche e la Chiesa locale 

L'esodo verso Israele dopo la guerra civile 
ha causato la morte di decine di persone 
e ha compromesso i rapporti con i cristiani 
Il rischio della perdita dell'identità culturale 

Falascià, i danni di una fuga 
RICHARD PANKHURST* 

• • Le origini dei falascià so
no avvolte nel mistero, e pro-
DabUmentc vi resteranno Di
vene teorìe contrastanti sono 
state proposte nel corso degli 
anni da studiosi europei, ma in 
mancanza di documenti han
no un interesse poco più che 
speculativo Una delle princi
pali scuole di pensiero ritiene 
che il giudaismo sia penetrato 
nell'Etiopia dallo Yemen, che 
ha da lungo tempo una nutrita 
popolazione ebraica; mentre 
un'altra scuola sostiene che 
esso sia slato importato dall'E
gitto, attraverso la colonia 
ebraica di Elefantina Alcuni ri
tengono che i pnmi falascià 
fossero immigrati ebrei, altn 
sono del parere che si tratti di 
etiopici convcrtiti 

Gli studiosi etiopici hanno 
un punto di vista diverso I tra
dizionalisti collegano i falascià 
alla leggendaria stona della 
Regina di Saba, che si sareboc 
recata a Gerusalemme in epo
ca biblica per imparare dalla 
saggezza di Re Salomone Tor
nando in patria gli avrebbe da
to un figlio, introducendo cosi 
la religione ebraica nel suo re
gno Suo figlio Menelik, si sa
rebbe poi recato In viaggio a 
Gerusalemme per vedere il pa
dri* e. prima di tornare, gli sa
rebbe stato affidato un gruppo 
di giovani israeliti che lo avreb
bero accompagnato in Etiopia 
Si dice che essi abbiano trafu
gato l'Arca dell'Alleanza, che 
avrebbero portato con se nella 
loro nuova patna. I falascià sa
rebbero dunque discendenti 
degli etiopici che abbracciaro
no l'ebraismo all'epoca delia 
Regina di Saba e successiva
mente, quando il cristianesimo 
venne introdotto nel loro pae
se, all'inizio del IV secolo d C, 
si rifiutarono di convertirsi 

Diversi moderni studiosi 
etiopici hanno un'opinione un 
po' diversa Ignorando l'enig
ma inestricabile delle origini, 
accademici come Tadcsse 
Tamrat e Getarchew Halle 
hanno descritto il modo in cui 
Innumerevoli cristiani etiopici 
si sono convcrtiti nel corso dei 
secoli alla fede dei falascià 
Questa tendenza ha avuto una 
grande importanza culturale 
aiuta a spiegare perche i fai 1 
scià sono razzialmente indi

stinguibili dagli altn etiopici, e 
ne condividono largamente 
cultura e modi di vivere 
I falascià convertiti dal Cri
stianesimo La prima testimo
nianza di una lunga interazio
ne culturale fra i falascià e gli 
aderenti alla Chiesa etiopica 
può essere fatta risalire al re
gno di quel grande re guerriero 
etiopico che fu l'Imperatore 
Amde Tscyon (1314-1344) 
Narrano le cronache che un 
gran numero di cristiani della 
zona delle montagne di Se-
mien, nel nord-ovest del pae
se, abbiano allora abbandona
to la loro fede a favore di quel
la dei falascià 

Un altra conversione ben 
documentata si verificò duran
te il regno dell'Imperatore Da-
wit I (Ì382-M13), quando un 
monaco cristiano, Abbas Qoz-
mos, lasciò il suo monastero 
per unirsi alla comunità dei fa
lascià nella zona di Sernlcn 
Egli copiò VOnto Antico Testa
mento per i suoi nuovi amici, 
ne fu capo militare e bruciò 
molte chiese cristiane 

Altre importanti conversioni 
avvennero nel 15° secolo du
rante il regno del religioso pe
lota Imperatore Zer'a Ya'gob 
(1434-1468) Allora, i tre mag
giori capi della regione di Se-
mien «abbandonarono la fede 
dei cristiani*, «abbracciarono 
la religione ebraica», e distrus
sero tutte le chiese che riusci
vano a trovare Uno dei con
vertiti, secondo la tradizione 
dei fatasela, era un altro mona
co cristiano, Abba Sabra o Se-
bnqu, degli Scioa, che avendo 
commesso un omicidio viveva 
una vita di penitenza, e costruì 
una chiesa, ma poi «abbracciò 
la fede degli israeliti- Uomo di 

'grande'capacità persuasiva, 
converti uno dei figli dell'Im
peratore Zer'a Ya'gob, Sagd-
Amlak. Abba Sabra insegnò 
inoltre l'Antico Testamento e 
le leggi della purezza Si ntiene 
che Sabra introducesse ì (ala
sela al sistema monastico Fat
to di considerevole interesse 
perche il monachesimo ò sco
nosciuto al mondo ebraico e 
costituisce -una fondamentale 
distinzione», come ha notato il 
professor Edward Ullendorff, 
tra il cristianesimo e il giudai
smo I monaci falascià hanno 
poi svolto un ruolo centrale in 

seno alla loro comunità sce
glievano i candidati a re dei fa
lascià e ne perpetuavano i co
stumi religiosi 

La conversione dal cristia
nesimo alla fede falascià, infi
nitamente più diffusa di qual
siasi conversione al giudaismo 
in Europa, è stata di considere
vole importanza Essa ha offer
to ai cristiani d'Etiopia una 
possibilità di dissenso (para
gonabile a quella offerta nel 
nord d'Europa dalla riforma e 
dal movimento protestante), 
mentre per ì falascià ha avuto 
effetti rigeneratori, arricchen
done la cultura e favorendo lo 
sviluppo delle loro idee religio
se 
Una minoranza etiopica 
Per capire il tradizionale ruolo 
economico dei falascià occor
re ricordare che lo Stato etiopi
co medievale era uno Stato cn-
suano abitato principalmente 
da contadini cristiani, governa
to da un monarca cristiano e 
difeso da un esercito cristiano 
La proprietà della terra, In con
formità al sistema feudale era 
strettamente legala alla struttu
ra statale e al servizio militare, 
sicché le terre venivano pnnci-
palmentc assegnale alla nobil
tà e ai contadini cristiani In al
cune zone, però, c'erano an
che proprietari terrieri di altre 
•eligioni, in particolare i fala
scià delle montagne di Se-

micn, e 1 musulmani dei basso-
piani orientali 

Oltre ai nobili e ai contadini, 
la popolazione includeva pic
cole ma importanti minoranze 
non impegnate ne nell'appa
rato statale né nell'agricoltura 
Esse includevano gli artigiani 
(fabbn, orefici, costruttori di 
tende, tessitori, vasai, e o e ) , 
come anche commerciami e 
portaton L'appartenenza a 
questi gruppi non era limitata 
ad un singolo gruppo religio
so, perché alcuni erano cristia
ni mentre altn erano falascià e 
musulmani La maggior parte 
degli orafi erano per esempio 
cristiani, mentre i fabbri e i va
sai erano principalmente cri 
stiani o falascià 

C'erano però anche molli 
nobili falascià, che all'epoca 
svolterò un ruolo influente riek 
la politica feudale. I maggiori 
conflitti fra loro e l&Stato cen- • 
trale esplòsero però durante il 
regno dell'Imperatore Sertsa 
Dengel, nel 16" secolo, e del
l'Imperatore Susneyos, nel 17° 
I nobili falascià come molti 
capi cristiani alla pcnfcria del
lo stato, erano pnvi di armi da 
fuoco, e finirono con l'cvserc 
schiacciati Molti falascià ab 
braccarono allora il cristiane
simo Un tentativo del fratello 
dell'Imperatore Susneyos di 
giungere ad un'alleanza dina 
stica con Gédcwon, il capo fa
lascià del Scmicn venne fatto 

Ialini' Non pochi falascià tut
tavia sostennero Susneyos, 
che aveva uno speciale reggi
mento eli truppe falascià 

In gran parte della loro sto
ria, i falascià sono staU forte
mente dipendenti dalla Chiesa 
etiopica I giovani falascià che 
desideravano diventare sacer
doti o senba frequentavano le 
scuole della Chiesa etiopica 
respingendo però scrupolosa
mente qualsiasi insegnamento 
spec ficamente cristiano Le 
comunità falascià che deside
ravano acquistare bibbie o altn 
manoscritti incancavano 
egualmente sacerdoti o scnbi 
cnstiani di scriverli per loro, e 
I autore del presente scruto, 
nel visitare recentemente un 
luogo di culto dei falascià, ha 
notato con interesse che il loro 
veneitaussimo ' Antico Testa
mento' era,' presumibilmente 
per questa ragione, ornato di 
tre croci cristiane! 
Similarità fra cristiani etio
pici e falascià La costruzione 
di chiese cristiane da parte dei 
falast là e I uso di libri sacri 
scritti da scribi cnstiani non de
vono suscitare sorpresa, per
ché e due comunità fisica
mente non distinguibili fra lo
ro, avevano in Urga misura 
una < ultura comune Entram
be parlavano la stessa lingua o 
le stesse lingue Agau nel nord 
ovest amarico più a sud, o ti-

ArUgiani 
al lavoro 
In una strada 
di Addis 
Abete. 
In alto 
a destra: 
una donna 
falascià 
ed I suoi 
bambini 
al momento 
dell'arrivo 
in Israele 
La croce, 
simbolo 
cristiano, 
viene portata 
da molti 
ebrei etiopici 

gnno nel nord Entrambi i 
gruppi usavano omogenea
mente la stessa lingua eccle
siastica, liturgica e letteraria, 
cioè il Ge'ez (noto intemazio
nalmente come etiopico). L'e
braico era sconosciuto a en
trambi i gruppi, anche se alcu
ni studiosi cristiani e alcuni 
pellegrini tornati a Gerusalem
me ne avevano una qualche 
infannatura. 

Le conversioni, come anche 
gli altn contatti, produssero fra 
falascià e cristiani d'Etiopia va
ste zone di coincidenza nella 
fede e nella pratica religiosa, a 
un livello senza confrónti in 
Europa Anche se soltanto I 
cristiani adoravano il Cristo, la 
Vergine Maria e lo Spinto San
to, gli etiopici di entrambe le 
fedi, per esempio, veneravano 
l'Antico Testamento che cono
scevano nello stesso identico 
testo Ge'ez *- . 

L'Antico Testamento, occor
re sottolineare, ha sempre avu
to inoltre una incidenza molto 
maggiore sulla cristianità etio
pica che non su quella euro
pea L'educazione religiosa 
degli studenti etiopici, per 
esempio, cominciava, e per la 
maggior parte di essi finiva, 
con i salmi di David, che costi
tuivano pure il testo fonda
mentale del servalo divino dei 
cristiani d'Etiopia I cristiani 
etiopici diversamente dagli al
tri cristiani, ritenevano che il 

Nuovo Testamento fosse com
plementare più che sostitutivo 
dell'antico L'importanza del 
Nuovo Testamento, per i cri
stiani etiopici, trovava pure n-
flesso nella tradizionale osser
vanza etiopica del sabato, nel
la divisione della Chiesa etiopi
ca, come nel tempio di Salo
mone, In tre comparti, nella 
separazione del clero cristiano 
in sacerdoti e cantori, nella 
pratica diffusa della circonci
sione, nel concetto della pu
rezza ntuale (in relazione a! 
rapporto sessuale, al fluido se
minale e alle mestruazioni), 
nell'uccisione e nel dissangua
mento di animali secondo la 
legge del Pentateuco, e nelle 
leggi dietetiche, come la proi
bizione della carne di maiale, 
in conformità con il Leviticio 
Un'altra Isdtuziorna^HiopIca 
che nfletteva l'Influenza giu
daica era il tabot, una raffigu
razione simbolica dell'Arca 
dell'Alleanza, trovata in ogni 
luogo di culto cristiano d'Etio
pie I sacerdoti etiopici danza
vano dinanzi ad essa, cosi co
me viene riferito che Re David 
danzasse davanti all'Arca del-
l'Alle&ajfenell'epoca biblica 
A parmKiuco Testamento i 
cristiani etiopici e i falascià 
avevano virtualmente in comu
ne tutta la stessa letteratura 
Ge'ez (tranne il fatto che i fala
scià respingevano quella rela
tiva alla Trinità e ai santi). 

La vita sociale dei falascià, 
nonostante^ loro specializza
zione noa^ttliariato e i loro li
mitati d U f M i possesso della 
terra, era motto slmile a quella 
dei loro vicini cristiani Gli ap
partenenti a entrambe le co
munità vivevano nelle stesse 
capanne di fango, vestivano 
allo stesso modo, con calzoni 
perigli uomini e vesti per le 

^ q n i i e . enttjunbicopejrti da so
prabiti df cotone leggero, man
giavano lo stesso cibo, beveva
no le stesse bevande, digiuna
vano due volte la settimana, 
anche se in giorni diversi, cele
bravano cerimonie nuziali pra
ticamente identiche, sottopo
nevano alla circoncisione i figli 
maschi e alla escissione le 
femmine, inibivano alle donne 
l'accesso ai luoghi di cullo du
rante le mestruazioni e dopo il 
parto, seppellivano 1 loro morti 
nello stesso giorno del decesso 
e poi tenevano per essi funzio

ni commemorative, danzava
no allo stesso modo muoven
do tutto il corpo, e battendo le 
mani con l'accompagnamen
to di tamburi Entrami >e le co 
munita erano impegnate alla 
monogamia, accompagnata 
da mammoni precoci e da fre
quenti divorzi Mariti e mogli 
in entrambe le comuni a. man
giavano di solito assieme e, co
me segno di affo Ho. spesso si 
mettevano reciprocamente il 
cibo in bocca II clero di en
trambe le comunità wsuva in 
identico modo, con delle vesti 
bianche e dei turbanti, e aveva 
funzioni e nomi molto simili 

Scarsi sono i dati sull'am
piezza dei matrimoni misti tra 
le due comunità, ma si sa che 
essi sono avvenuti indiretta
mente su larga scala con l'isti
tuzione della schiaviti En
trambi i gruppi possedevano 
tradizionalmente degli schiavi, 
li convertivano alle rispettive 
fedi, li trattavano come mem
bri della famiglia e si sposava
no in larga misura con loro I 
matrimoni misti come anche 
le conversioni, erano in pratica 
cosi considerevoli che qualsia
si differenza razziale fra le due 
comunità, semmai esistette e 
da tempo scomparsa 
Il recente esodo nella pro
spettiva etiopica Ut guerra 
civile e le altre recenti difficolta 
dell'Etiopia, come anche il 
coinvolgimento esterno di 
Israele e degli Siati Uniti han 
no portato all'esodo negli ulti 
mi anni di gran parte dei fala 
scià Anche se la loro partenza 
6 stata molto esaltala su a 
stampa intcrna/ioiiaU , e ù ncl-
I esodo un aspet lo ncpativo cui 
non 0 stata presala finora sul 
fidente attenzione I. opera 
zlonc Mosc chi hd portato 
clandcstmdincn'e i falascià nel 
Sudan, per il successivo tra 
sporto aereo in Israele è stata 
compiuta con «mia velocità e 

inefficienza che molu sono de 
ceduti durante il trasporto ' 
rapporti tra i falascià nma.su in 
Etiopia e i loro vicini cristiani 
sono stati talvolta senameme 
compromessi perché alcuni di 
questi ultimi, essendogli stato 
detto che i falascià non erano 
veramente etiopici e dovevano 
lasciare il paese, hanno co
minciato a menci* gli occhi 
sulle terre dei loro vicini fala
scià e ad esercitare pressioni 
per la rapida partenza dei loro 
propnetan 

Molti etiopici colti, prescin
dendo dalla religione, si rattri
stano invece nel vedere i fala 
scià partire Questi etiopici 
considerano la comunità dei 
falascià, che risale alla stona 
più antica del paese, una parte 
importante e integrante del 
mosaico di popoli dell'Etiopia, 
e sentono che il paese sarà 
culturalmente più povero do
po la loro partenza Mentre i 
falascià, che in Etiopia erano 
nusciti a mantenere la loro 
idcnutà culturale nel corso dei 
tempi, in seguito all'esodo sa
ranno probabilmente assimila
ti in una cultura estranea nel 
giro di una generazione o giù 
di 11 

Gli etiopici sono inoltre 
scandalizzati dalla recente vi
rulenta propaganda a favore 
dell esodo gran pane della 
quale proveniente dagli Stati 
Uniti dove si e assimilata la 
«durd sorte dei (alasela a quel 
la degli ebrei nella Germania 
nazista Per gli etiopici questo 
conlronto e blasfemo perché 
essi tengono a sottolinearcene 
il nazismo e h e imerc a gas 
sono piacci. o no prodotti 
precipui della civiltà europea 
crimini contro 1 umanità di cui 
I Lliopia - e 1 Mrica - non han 
no alcuna responsabilità 
'direttore del' /sfililo di studi 
etiopici di Adda Abetxi 
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ALFA ROMEO 

CON SPORTWAGOH SINO AL 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniziato il perìodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

,_ Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

' estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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